
O S E

re. E’ non s i g rid a  m ai a l  lupo d i ' e'non j 

s ia  in paese o eh’ e i non s ia  lupo o con j 
bigio, l’rov. usualissimo e vale. Non si di­

ce mai pubblicamente una cosa d' uno che j 

essa non sia vera o presso ebe vera.

Osk, in T. del Governo Veneto, valeva 

per Impieghi vacan ti o sia Nomine a  f a r ­
s i ,  ed intendevasi nelle cariche così tem- 

porarie come a v ita, eh’ erano elette dal 

Maggior Consiglio e sostenute da’ patrizii. 

Quindi rravi un Segretario  alle  voci, che 
teneva conto del cominciare e del finire di 

tutte le .Magistrature, per proporre a suo 

tempo le nuove elezioni; la quale proposi­

zione si bociava, cioè si pubblicava antici­

patamente nel detto Maggior Consiglio.

C a s c à *  l e  o s k  h e  q u a r a n t a ,  Accttscare 
lo nomina o elezione il’ un Q uaran ta , cioè 
d' un Giudice di Quarantia.

T u ia  s d  l e  o s e ,  Anticipare V e'ezione 
o la  nomina, Fare che l’elezione di qual­

che Uffizio, iosse anticipata di tempo — T i ­

r a *  zo l a  o s e ,  valeva il Coutrario, cioè 

Posticipare i l  tempo della  nomina.
l ) o  o s e  u e  q u a r a n t a  , Due nomine di 

q u aran ta , Due posti vacui da rimpiazzar­

si alle (Juarautie.

A l z a i  l a  o s e ,  G ridare; S g r id a re : S tia c ­
c iare  come un picchio — S tran g o la rs i, 
Alzar la voce sforzatamente.

A  t o s e ,  Modo avv. Vocalmente; A voce, 
Colla parola.

C o p à r  l a  o s e  o  l a  v o s e ,  V .  C o p à r .

C o i »  v o c e ,  Andar grido ; Andar voce; , 

Esser fam a.
A n d à e  o a  re* t u t o  l ì  o s k  ,  Spandersi 

da p er tutto la voce, la  fama.
A v e *  l e  o s e  k  h o  a t é *  l e  n o s e ,  A vel­

ie voci e non le noci, vale Aver la cosa in 

parole, in voce, in nome, ed altri in effet­

to; e dicesi per esempio, Ouando si crede 

che alcuno abbia conseguito un utlizio un 

beneficio o simile alla veutura, il quale di 

vero è toccato ad uu altro. Ovvero in que­

st’ altro significato, Aver il vitupero e la 

pubblica disapprovazione senza profitto — 

U no c a  l e  n o s e  e  l ’  a l t r o  l e  o s e ,  Uno 
leva o scova la  lepre e un a lt  io  la  p i­
g lia ,  Prov. che si dice quando alcuno dura 

fatica in qualche cosa e un altro ne ha il 

merito: simile all’ altro, Uno fa i miraco­
l i  e un altro  ha la cera.

A v e r  o s k  o  v o s e  i n  c a p i t o l o ,  Aver voce 
in capitolo, dicesi fig. di Chi abbia credito 

tra’ suoi colleghi e simili; E dicesi al con­

trario di Chi non è stimato, Egli non ha 
voce in capitolo.

D a*  u n a  o s e  a  q u a l c u n  Baciare a'euno, 
Chiamarlo forte. Chiamare alcuno.

P e r  t o s e ,  Per fam a; Per udito, A quan­

to dicesi.
P e r  v o s e  d '  a l t r i ,  Per detto o voce a l­

trui. ^
V a r i a r  l a  o s e ,  Arzigogolare la  voce, 

vale Variarla in più modi, cantando.
A o s e  p o p o l o ,  Modo plebeo e specie di 

avverbio, A voce o A grido pubblico ; A vo­
ce comune.

Boero.

O S E
OSÈIj V (coll’ e larga) s. f. Così chi amavasi 

una specie di Medaglia d’argento del valo­

re di lire tre e soldi diciotto Veneti, che 

sotto la Repubblica era qui battuta ogni 

anno in dicembre, a cura del M a g i s t r a t o  

u e  l e  k a s ò n  v r c h i k ,  e dispensata dal Doge 

nel giorno di S. Barbara (V. B a r b a b è l a )  

a tutti i patrizii che aveano voto nel Mag­

gior Cousiglio. I Dogi antichi godevano I' 

usufrutto delle valli maremmane di Mara­

no, piccola fortezza del basso Friuli, ma 

dovevano regalare ad ogni patrizio in di­

cembre cinque uccelli palustri, detti vol­

garmente O s É L E  S A L V A O E G H K  UAI PÌ K  R O S S I ,  

e ciò per decreto del Maggior Consiglio 

del 1275. In seguilo per ovviare le querele 

de’ malcontenti, fu stabilito che a tulli in­

distintamente fosse dato un uccello magro 
ed un grasso (dal che il nostro dettato che 

ancora sussiste, Un g r a s s o  e  u n  « a g r o  c o ­

m e  i  o s e i  h a  M a r ì n ,  Come i polli di mer­
cato, un buono e un cattivo. Ma con altro 

decreto 28 giugno 1521, sotto il Doge An­

tonio Grimani, fu stabilito che il donativo 

delle Osele si convertisse in quello d’ una 

Moneta, che fu quindi delta volgarmente

| O s è l a ,  del valore di Mezza R i d o n d a ,  e che 

continuò senza iuterruzione sino al termi­
ne della Hepubblica. (Juesta medaglia por­

tava un geroglifico ed un motto Ialino, per

lo più allusivi alle circostanze politiche del 

tempo, co) nome del Doge, coll' anno del 

suo ducalo, coll’ era comuue e con quella 
talvolta ab urbe condita. La prima del 

Grimani ebbe il motto lustitia et pax  o- 
sculatx sunt; P ultima del Doge Lodovico 

Manio, nell’anno 1706, Nutrì amanti aman­
te» fi hi, e dall'altra faccia Ludovici Ma­
nin Piincipus Munii», Anno V ili — Tro­

vasi un'altra Medaglia stampata senza mil­

lesimo, sotto il suddetto Doge Grimani, 

col mollo Munus datur nobilibus venetis, \ 
e crertesi che questa fosse la prima stata 

donata in vece degli uccelli o stata fatta 

in poco numero per saggio.

Anche la Comunità di Murano godeva il 

privilegio di farsi a proprie spese coniare 

ogni anno nello stesso tempo un’ Osella si­

mile, eh’ era poi regalata al Doge e ad al­

tri patrizii di Uffizio distinto.
L’ Osela d’oro che battevasi ogni anno, 

era del valore di Lire 88 Venete, cioè di 

quattro zecchini.

OSELÀ, add. Uccellato, cioè Gabbato, Bur­

lato.
OSELADt, s f. Uccetlogine; Uccella men­
to; Uccellaia, Luogo dove si uccella. — 

llagnaia, diresi la Siepe artefatta ad uso 

d’ uccellare

OSELADÓlt. ». m Uccellatore, Quello che 

piglia gli uccelli.

Detto fi:- Gabbatore. Chi cerca e pro­

cura alcuna cosa indirettamente e con in­
ganno.

Uecellatrìce, dicesi alla Femmina.

I OSELAME , s. f. Uccellame, Ouanlità di 

uccelli.
i OSELANDA, s. f. Uccellaia; Uceel'atura;

0 S M 457

Fiasconaia, Luogo proprio per pigliar uc­
celli.

OSBL VII. v. Uccellare. Tendere insidia agli 

uccelli per prendergli — Zimbellare, dice­
si Allettar gli uccelli col zimbello.

O s e l a r  a  e o e t a ,  Uccellare a ciucila ; 
Far il chiurlo o la fistierella.

O s K L À R  QUALCUN (letto fig. Tctldcre ÌH SÌ-
die ad alcuno; Trappolare ; C ivettare; 
Uccellare; Zimbellare, dicesi dello Duune 

che contiuuamento amoreggiano — Ade­
scare. Invitare e Tirar uno alle suo <oglie 

con lusinghe e con inganni — In altro si- 

gnil. Solare,  Adulare alcuno per guada­
gnare.

O s e l a r  q u a l c o s s a ,  Uccellare a qualche 
cosa; Calarsi a una cosa, Volgervi P ani­
mo.

O s k l à r  a  p f . z z i  g r o s s i ,  Non uccellare a 
pispole

O s k l à r  u n  z o v e n e ,  Uccellare alcuno a 
murilo, dicesi d' una fanciulla, chu mostra 

desiderio di voler maritarsi con quel tale, 
e ne procura il mezzo.

OSELAZZO, s. m. Uccclluccio; Uceellonc. 
OSELETIN, 8. ni. Ui'cetlinuccio, Piccolissi­
mo uccello.

OSELÈTO, s. in. Uccelletto; Ucccllcltino: 
Uccellino; Augelli no, Piccolo uccello.

O s k l e t o  u e  m o ,  Guascherino; Monniiw: 
Uccello novellino; Uccello nidiace. 

OSELIÈKA, s. f. UcceUiera, Serraglio di 

uccelli, Luogo dove si conservano vivi gli 
uccelli.

OSELlN, s. m. Augellino.
OSÈLO, s. in. Uccello; Augello.

O s E L I  UE PASSAOIO , Uccelli ili pU SS l) 0 

passaggeri, si dicono Quelli dio passano

ili certe determinale stagioni.

OsELO DE RECHIAMO, Uccelli! Cllìl/ailtolo
o cantaiolo.

O s E L O  DE L A  M t D O N A ,  V. P l O M B I N .

F a m e  d a  t u t i  i  o s e i ,  m a  d a  cuco n o ,  V. 

Cuco.

I n s e g n a r  a i  o s e l i ,  Conciare gli uccelli, 
è proprio P Addomesticare e ammaestrare 

che facciasi di uccelli di rapina.

M e T K R  I O S E L I IN M U A ,  V. M u a .

M o n t a s s e  d e i  o s e l i .  Calcare, dicesi del 

Congiungersi degli uccelli.

T u t i  i  o s e i  c o n o s s e  e l  g r a n ,  t . G r a n .  

O g n i  o s e l o  a m a  e l  s o  . n i d o ,  Tutti amano 
la patria ; è  il latiuo Adagio Uulcis am ar 
patrioe dulce videre suas. Prov. ohe vaio 

Che P amor del luogo dove ai nasce, ancor­
ché vi stia male, non ue lascia partire per 

migliorar condizione. Ad ognuno piace il suo 

benché malvagio ed infelice paese,
i OSELÓN, s. ni. Uccellane,; Uccellando. 

OSELÓTO, s. m. Vccellotto.
OSKTA. ». f. Vocina, e Vocino; Vooerellim 

di zanzara, Piccola voce.
OSGUALDO o Settimo. O tva ld a , ¡Somu

proprio di Lomo.

O.SMAKLN, *• m. Hosmar.no e Bam cnno, 
Frutice aromatico nostrale, dello da Linneo 

fiusmarinus officinali». Il *uo fiore chia­
mali Coen.
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